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lib1448-buseccon-milanesi-03 - Questo brano indaga le radici 

storiche e leggendarie dell'epiteto "busconi" o 

"buzecconi", un termine di scherno rivolto ai milanesi che 

i lessicografi del passato hanno spesso censurato per un 

eccesso di stizzita pudicizia

Questo brano indaga le radici storiche e leggendarie dell'epiteto 
"busconi" o "buzecconi", un termine di scherno rivolto ai 
milanesi che i lessicografi del passato hanno spesso censurato 
per un eccesso di stizzita pudicizia. La narrazione si sposta dal 



silenzio dei vocabolari alle vicende del XII secolo, 
focalizzandosi sulla figura raffinata e colta di Beatrice di 
Borgogna, moglie dell'imperatore Federico Barbarossa, 
descritta come una sovrana capace di ingentilire la rozza corte 
tedesca. Il testo prepara il terreno per il racconto di un'offesa 
storica, introducendo la visita diplomatica dell'imperatrice a una 
Milano ostile, un evento che, secondo le cronache lodigiane, 
avrebbe dato origine all'enigmatica e ingiuriosa espressione 
popolare. Attraverso questo intreccio tra filologia e leggenda 
medievale, l'autore mira a svelare un frammento d'identità 
cittadina rimasto a lungo celato dietro un velo di decoro e 
orgoglio patriottico. - lib1448-buseccon-milanesi-03.mp3

lib1448-buseccon-milanesi-03 - I bus con milanesi. Nel caso di 

parole che necessitassero invece spiegazioni ritenute per 

i tempi troppo imbarazzanti. 

www. redigo.it e la storia continua. I bus con milanesi. Nel caso di 
parole che necessitassero invece spiegazioni ritenute per i 
tempi troppo imbarazzanti. Audagi. Il cherubini grissava o 
mettendo direttamente le voci bollenti oppure relegandole 
quasi senza commento in fondo ad una delle tante e troppo 
scomode appendici del vocabolario dove per pigrizzi allenatore 
non sarebbe più andato a cercarle. Anche il Banfi, nel proprio 
vocabolario 30 anni dopo il cherubini si comportò in modo del 
tutto analogo. Nel caso della voce Busconi avrebbe potuto 
sempre in nome di ragioni filologiche, storiche, folcoloristiche 
essere esplicito. Egli amanta tutto di stizzita pudicizia, accenna 
solo a quella misteriosa parola di scherno bruttamente 
insegnata, facendo venire nelle letori la voglia amata di 
saperne di più, ma poi non dice una sola parola in merito e 
passa a trattare la voce successiva. Le ragioni di questo 
silenzio contraddistito da eccessi di pudicizia sono tutte 
rinchiose in un'antica leggenda che racconta quelle che 
sarebbero in realtà le vere ragioni che portarono i miladesi ad 
essere chiamati da tutti i buzecconi. La leggenda in questione 



parla degli eventi che risalgono ai 12 secolo e gli anni dolorosi 
dell'assedio e della distruzione di Milano da parte delle armate 
dell'imperatore Federico I di Germania, detto in Barba Rossa. 
Milano resistette alle truppe imperiali per due lunghe anni, poi 
nel marzo del 1162 fu presa per fame. Il Barbarossa ne ordinò 
la distruzione e per la sua attuazione chiamò in aiuto i 
contingenti di tutte le città. che Milano si era nemicata Pavia, 
Como, Lodi, Cremona, Novara, alle quali si aggiunsero anche i 
contadrio della martesana. Ma protagonista delle leggende non 
è il crudele imperatore, spauracchio di molti lombardi, bensì 
sua moglie. Bernardino Corio nella storia di Milano parlando 
della famiglia Barbarossa, scrive: "Non volendo procedere 
senza far menzione alcuna e delle progenie progenie de 
Federico Imperatore. Diremo che ebbe una mogliere per nome 
Beatrice. Beatrice per nascita era una principessa francese, 
figlia del conto Rana de Macon e sposando l'imperatore gli 
aveva portato una preziose dotte, la Borgogna, della quale era 
l'unica erede. Il dominio era ricchissimo. Dalla parte del 
Rodano si spingeva fino alle Fiandre, ma soprattutto il paese 
del quale ora Barbarossa tramite la moglie era entrato in 
possesso, garantiva il completo controllo di tutti i passi alpini 
che mettevano in comunicazione con l'ovest dell'Italia, utili per 
ogni eventuale invasione. Le nozze vennero celebrate il 16 
giugno 1156 e pochi giorni dopo nella cattedrale di Warms. 
Beatrice fu incoronata regina imperatrice. Acerbo Morena, 
potestà di Lodi nel 1162 che aveva conosciuto bene 
l'imperatrice ed aveva mangiato più volte la tavola imperiale. In 
una cronaca della quale fu autore con il proprio padre Ottone, 
la morena istoria ci offre il ritratto e Beatrice con queste parole. 
di altezza media, i capelli fulgili come oro. Volto bellissimo, 
denti candidi e ben ordinati di statura retta, bocca piccola, occhi 
chiari, pudica nel parlare, suave e suadente, di mani bellissime, 
sottile di corpo, sottomessa pienamente a suo marito, lo temeva 
come signore e lo amava completamente come uomo. Dotta di 
lettere, religiosa e chiamandosi beatrice era realmente 
beatissima. Le nozze di Federico Barbarosa fecero cambiare lo 
stile di vita della corte tedesca che da allora in poi non fu più 



solamente la residenza di un imperatore soldato, ma si ingentilì 
fino a diventare crogiolo delle arti e delle lettere. Beatrice 
parlava e scriveva in francese, in tedesco in latino, in italiano. 
Cantava e componeva canzoni era amica e protettrice di poeti 
e di uomini di lettere. Al suo seguito era venuto in Germania 
anche un troviere provenziale, Guyo de Proan, che introdusse 
a Palazzo la lirica cortese, tanto che ebbe influenzato la poesia 
tedesca. Con Beatrice la raffinatezza della cultura medievale 
europea entrava finalmente nella Germania ancora roz secolo. 
Beatrice, come spesso accadeva alle sovrane medievali, 
seguiva il marito anche quando andava in guerra, dimorando in 
una delle città leate più vicine al campo di battaglia, capaci di 
garantirne la processione in quell'umità. Durante gli anni 
dell'assegio di Milano, la coppia imperiale risiedette nella 
nuova Lodi, dove Federico aveva fatto costruire un palazzo in 
grado di ospitare la corte con comodità e dignità e dove i 
lodigiani avevano accolto con grandi onori l'imperatore e 
l'imperatrice. All'inizio dell'ostilità tra Federico e milanesi, 
quando l'assegno vero era proprio ancora lontano dal mettersi 
in moto nella sua lunga e costante ferocia, ci furono anche 
alcune tregue tra gli imperiali e Milano. Durante una di queste 
sembra che l'imperatrice Beatrice non aveva mai visto Milano e 
nonostante le fosse stata lungo decantata, domandarse di 
poterla visitare. Si comportò un po' come fanno anche oggi le 
mogli dei capi di stato in visita nelle capitali straniere, mentre i 
mariti sono impegnati nei loro incontri politici e se vanno a fare 
shopping o a visitare i monumenti. La vita imperiale, come 
scrive Pietro Madini, era stata programmata in sordina senza 
sfarzo e senza scorta armata per dimostrare fiducia nei 
milanesi. Quando in sera un superbo cavallo, la bionda 
sovrana entrò nella città di Sant'Ambrogio, beh, non poteva 
certo immaginarsi quale accoglienza gli sarebbe stata 
riservata. E il racconto ora prosegue con le parole dello storico 
logiciano Giovanni Battista Morossi che nel 1776 pubblicò un 
libro intitolato memorie e di alcuni uomini illustri della città di 
Rodi. In questo libro, finalmente, senza più remore dettate da 
moralismi e da postumi desideri di conservare l'alto orgoglio 



patrio medeghino e la vicenda si presentava senza veli, tale 
quale era sempre stata raccontata tra i denti e sbandierato 
come un'offesa. L'improvvisa libertà che faceva cadere di colpo 
ogni divieto di sul racconto della visita milanese di Beatrice di 
Germania. Non tragga in inganno. Il narratore, non 
dimentichiamolo, non era un milanese, bensì un lodigiano 
autentico discendente degli antichi nemici. www.redigio.it e la 
storia continua.

lib1448-buseccon-milanesi-03 -  Vocabolario milanese.  - Il tema 

del Vocabolario milanese e della sua evoluzione storica 

rivela un approccio editoriale spesso condizionato da una 

forte pudicizia e da filtri moralistici, specialmente nel 

trattare termini ritenuti imbarazzanti o scurrili

Il tema del Vocabolario milanese e della sua evoluzione storica 
rivela un approccio editoriale spesso condizionato da una forte 
pudicizia e da filtri moralistici, specialmente nel trattare termini 
ritenuti imbarazzanti o scurrili

.
Dall'analisi delle fonti, emergono i seguenti aspetti fondamentali 

riguardanti la compilazione dei dizionari milanesi:
La censura e la "pudicizia" dei lessicografi
I principali compilatori dei vocabolari milanesi dell'Ottocento hanno 

mostrato una marcata tendenza a omettere o nascondere 
termini "bollenti".

Francesco Cherubini: Nel suo celebre vocabolario, Cherubini era 
solito glissare sulle parole che richiedevano spiegazioni 
ritenute troppo audaci per l'epoca

. Per evitare scandali, egli sceglieva di omettere direttamente le voci 
oppure di relegarle in una delle sue numerose "scomode 
appendici", confidando nel fatto che un lettore pigro non 
sarebbe mai andato a cercarle

.
Il Banfi: Circa trent'anni dopo Cherubini, anche Banfi adottò un 

comportamento analogo



. Nonostante potessero esserci ragioni filologiche, storiche o 
folcloristiche per includere certi termini, egli preferì ammantare 
tutto di una "stizzita pudicizia"

.
Il caso emblematico del termine "Buzecconi"
Il termine "Buzecconi" rappresenta l'esempio perfetto di questo 

silenzio editoriale. Sebbene fosse una parola di scherno 
ampiamente nota, i lessicografi milanesi evitavano di spiegarne 
l'origine.

Banfi, ad esempio, accenna alla parola definendola solo come una 
"misteriosa parola di scherno bruttamente insegnata", ma si 
rifiuta categoricamente di fornire dettagli in merito, passando 
subito alla voce successiva del vocabolario

.
Questo silenzio è motivato dal fatto che l'origine del soprannome è 

legata a un'antica leggenda risalente al XII secolo, durante il 
periodo del doloroso assedio e della distruzione di Milano da 
parte di Federico Barbarossa nel 1162

.
La prospettiva esterna: Il contributo di Lodi
A differenza degli autori milanesi, preoccupati di salvaguardare 

l'orgoglio patrio e la morale, fonti provenienti da città rivali 
furono molto più esplicite.

Giovanni Battista Morossi: Lo storico lodigiano, nel suo libro del 
1776 intitolato Memorie di alcuni uomini illustri della città di 
Lodi, riportò la vicenda della visita dell'imperatrice Beatrice di 
Germania a Milano senza alcuna remora

.
Morossi, non essendo milanese ma discendente degli antichi 

nemici lodigiani, poté raccontare la storia "senza veli", 
rompendo il divieto che pesava sul racconto del trattamento 
riservato dai milanesi alla moglie del Barbarossa

.
Contesto storico e leggendario
Le ragioni dietro l'imbarazzo dei lessicografi risiedono nel 

comportamento dei milanesi verso l'imperatrice Beatrice. 
Beatrice, descritta come una donna colta, bellissima e raffinata 



che aveva ingentilito la corte tedesca
, decise di visitare Milano durante una tregua, entrando in città 

senza scorta armata per mostrare fiducia
. L'accoglienza che le fu riservata — e che portò alla nascita del 

soprannome infamante per i milanesi — è l'evento che i 
dizionari locali hanno cercato di oscurare per secoli

.
In sintesi, il Vocabolario milanese storico non è solo una raccolta di 

termini, ma riflette il tentativo della cultura accademica 
milanese di epurare la lingua da episodi leggendari ritenuti 
troppo volgari o offensivi per la dignità della città

.

lib1448-buseccon-milanesi-03 -  Federico Barbarossa. - 

Federico I di Germania, universalmente noto come il 

Barbarossa, emerge dalle fonti come una figura centrale e 

temuta nella storia medievale lombarda, la cui memoria è 

legata a eventi di grande durezza bellica e a una 

complessa rete di alleanze territoriali

Federico I di Germania, universalmente noto come il Barbarossa, 
emerge dalle fonti come una figura centrale e temuta nella 
storia medievale lombarda, la cui memoria è legata a eventi di 
grande durezza bellica e a una complessa rete di alleanze 
territoriali

.
Di seguito sono riportati i principali aspetti della sua figura e del suo 

operato descritti nelle fonti:
Il conflitto con Milano e la distruzione della città
Federico Barbarossa è ricordato principalmente per il lungo e feroce 

scontro con la città di Milano.
L'assedio: L'imperatore cinse d'assedio Milano per due lunghi anni, 

riuscendo infine a prenderla per fame nel marzo del 1162
.
La distruzione: Una volta conquistata la città, il Barbarossa ne 

ordinò la totale distruzione
.



Le alleanze locali: Per attuare la demolizione di Milano, Federico 
non agì da solo ma chiamò in aiuto i contingenti delle città 
nemiche dei milanesi, tra cui Pavia, Como, Lodi, Cremona e 
Novara, oltre ai contadini della Martesana

.
Il matrimonio strategico con Beatrice di Borgogna
Un elemento fondamentale del potere di Federico fu il suo 

matrimonio con Beatrice, principessa francese e figlia del conte 
di Mâcon, celebrato il 16 giugno 1156 a Worms

.
Vantaggi politici e territoriali: Beatrice portò in dote la Borgogna, un 

dominio ricchissimo che garantiva all'imperatore il controllo 
completo dei passi alpini verso l'Italia occidentale, facilitando le 
sue invasioni

.
Influenza culturale: Grazie a Beatrice, la corte tedesca — fino ad 

allora considerata rozza e composta prevalentemente da 
soldati — visse un processo di ingentilimento, trasformandosi 
in un centro per le arti e le lettere

.
La vita di corte e il soggiorno a Lodi
Durante gli anni dell'assedio di Milano, la coppia imperiale non 

risiedeva al campo di battaglia ma nella nuova Lodi
. Federico vi fece costruire un palazzo apposito per ospitare la corte 

con dignità e comodità, godendo dell'accoglienza onorevole 
dei lodigiani

. Beatrice, descritta come una donna bellissima, dotta e devota al 
marito, seguiva Federico anche in guerra, come era 
consuetudine per le sovrane medievali

.
L'incidente diplomatico e il termine "Buzecconi"
La figura del Barbarossa è indirettamente legata all'origine del 

soprannome "Buzecconi" rivolto ai milanesi
.
Secondo la leggenda, durante una tregua, l'imperatrice Beatrice 

volle visitare Milano senza scorta armata per mostrare fiducia
.



L'accoglienza che ricevette dai milanesi fu però tale da scatenare 
l'ira imperiale e dare origine a questo epiteto di scherno

.
Questo episodio specifico è stato spesso censurato o omesso dai 

lessicografi milanesi come Cherubini e Banfi per "pudicizia" o 
per non ferire l'orgoglio patrio, mentre è stato riportato con più 
chiarezza da storici di città rivali come il lodigiano Giovanni 
Battista Morossi

.
In sintesi, le fonti delineano un sovrano che univa la ferocia militare 

necessaria a sottomettere i comuni ribelli a una raffinata 
strategia matrimoniale e culturale, pur rimanendo protagonista 
di episodi leggendari che ancora oggi segnano l'identità e il 
dialetto locale

.

lib1448-buseccon-milanesi-03 -  Imperatrice Beatrice. - 

L'Imperatrice Beatrice (Beatrice di Borgogna) emerge 

dalle fonti come una figura di straordinaria importanza, 

non solo per il suo ruolo politico al fianco di Federico 

Barbarossa, ma anche per il profondo impatto culturale 

che ebbe sulla corte imperiale e per il suo coinvolgimento 

in vicende leggendarie legate alla storia di Milano

,
L'Imperatrice Beatrice (Beatrice di Borgogna) emerge dalle fonti 

come una figura di straordinaria importanza, non solo per il suo 
ruolo politico al fianco di Federico Barbarossa, ma anche per il 
profondo impatto culturale che ebbe sulla corte imperiale e per 
il suo coinvolgimento in vicende leggendarie legate alla storia 
di Milano

,
.
Di seguito si approfondiscono i diversi aspetti della sua figura:
Origini e Valore Strategico del Matrimonio
Beatrice era una principessa francese, figlia ed unica erede del 

conte Rinaldo di Macon. Il suo matrimonio con Federico 
Barbarossa, celebrato il 16 giugno 1156 a Worms, non fu solo 



un'unione dinastica, ma un'operazione geopolitica 
fondamentale

.
La Dote della Borgogna: Beatrice portò in dote la Borgogna, un 

dominio vasto e ricchissimo che si estendeva dal Rodano fino 
alle Fiandre

.
Il Controllo delle Alpi: Il possesso di questi territori garantì al 

Barbarossa il controllo completo di tutti i passi alpini 
occidentali, rendendo molto più agevoli le sue future invasioni 
della penisola italiana

.
Descrizione Fisica e Carattere
Le fonti riportano un ritratto molto dettagliato di Beatrice, basato 

sulle cronache di Acerbo Morena, podestà di Lodi, che ebbe 
modo di frequentare la tavola imperiale

.
Aspetto: Era di statura media, con capelli fulgidi come l'oro, un volto 

bellissimo, denti candidi e occhi chiari
.
Temperamento: Veniva descritta come una donna "pudica nel 

parlare", soave, suadente e profondamente religiosa
. Il suo rapporto con il marito era improntato alla devozione: lo 

amava come uomo e lo temeva come suo signore
.
L'Influenza Culturale: L'"Ingentilimento" della Corte
Beatrice è accreditata per aver trasformato radicalmente lo stile di 

vita della corte tedesca, che prima del suo arrivo era 
considerata "rozza" e focalizzata principalmente sulla figura 
dell'imperatore-soldato

,
.
Poliglotta e Erudita: Era una donna estremamente colta, "dotta di 

lettere", capace di parlare e scrivere in francese, tedesco, latino 
e italiano

.
Musa e Patrona: Fu amica e protettrice di poeti e uomini di lettere. 



Al suo seguito giunse in Germania il trovatore provenzale 
Guido di Provenza, che introdusse la lirica cortese 
influenzando significativamente la nascente poesia tedesca

. Grazie a lei, la corte divenne un centro d'eccellenza per le arti e le 
lettere

.
Beatrice durante le Campagne in Italia
Come era consuetudine per le sovrane medievali, Beatrice seguiva 

il marito anche in guerra, risiedendo in città alleate sicure vicino 
al campo di battaglia

.
Soggiorno a Lodi: Durante i due anni di assedio a Milano, la coppia 

risiedette nella nuova Lodi, dove Federico aveva fatto costruire 
un palazzo apposito per ospitare la corte con dignità

.
La Visita a Milano: Durante una tregua, spinta dal desiderio di 

vedere la città di cui aveva tanto sentito parlare, Beatrice 
decise di visitare Milano

. Per dimostrare fiducia nei confronti dei milanesi, la visita fu 
programmata in modo sobrio, senza sfarzo e soprattutto senza 
scorta armata

.
Il Legame con la Leggenda dei "Buzecconi"
È proprio questa visita a Milano che dà origine alla leggenda che i 

lessicografi milanesi (come Cherubini e Banfi) hanno cercato di 
oscurare per secoli nei loro vocabolari

,
.
L'accoglienza riservata dai milanesi alla "bionda sovrana" fu 

talmente offensiva da scatenare l'ira dell'imperatore e dare 
origine all'epiteto di scherno "Buzecconi"

,
.
Mentre gli autori milanesi evitavano di spiegare il termine per 

"stizzita pudicizia", lo storico lodigiano Giovanni Battista 
Morossi riportò i fatti senza veli nel 1776, libero dai pregiudizi 
nazionalistici che impedivano ai milanesi di raccontare 



quell'episodio
,

lib1448-buseccon-milanesi-03 -  Assedio di Milano. - L'assedio 

di Milano del XII secolo rappresenta uno dei momenti più 

drammatici e significativi della storia medievale lombarda, 

segnato da una resistenza estrema e da una conclusione 

devastante per la città.

L'assedio di Milano del XII secolo rappresenta uno dei momenti più 
drammatici e significativi della storia medievale lombarda, 
segnato da una resistenza estrema e da una conclusione 
devastante per la città.

In base a quanto riportato dalle fonti, ecco i dettagli principali 
dell'evento:

Durata e caduta della città
Milano oppose una strenua resistenza alle truppe imperiali di 

Federico I di Germania, detto il Barbarossa, per ben due lunghi 
anni

. La capitolazione non avvenne per una sconfitta militare diretta 
sulle mura, ma per sfinimento: nel marzo del 1162, la città fu 
infine presa per fame

.
La distruzione sistematica
Una volta ottenuta la resa, il Barbarossa non si limitò alla 

sottomissione politica, ma ne ordinò la totale distruzione
. Per attuare questa demolizione, l'imperatore non utilizzò solo le 

proprie truppe, ma coinvolse attivamente le città vicine che 
Milano si era inimicata nel tempo, tra cui:

Pavia, Como, Lodi, Cremona e Novara
.
A queste forze si aggiunsero anche i contadini della Martesana
.
La corte imperiale durante l'assedio
Mentre l'assedio procedeva con la sua "lunga e costante ferocia", 

Federico e sua moglie, l'Imperatrice Beatrice, non risiedevano 
stabilmente al campo di battaglia



. La coppia imperiale stabilì la propria dimora nella nuova Lodi, 
dove l'imperatore aveva fatto costruire un apposito palazzo per 
ospitare la corte con la dignità e la comodità necessarie

.
Le tregue e l'incidente diplomatico
Nonostante la durezza del conflitto, le fonti menzionano l'esistenza 

di alcune tregue tra gli imperiali e i milanesi prima che l'assedio 
entrasse nella sua fase più cruda

. Fu proprio durante una di queste pause nei combattimenti che 
l'imperatrice Beatrice espresse il desiderio di visitare Milano

. Per dimostrare fiducia nei confronti dei cittadini, la visita fu 
organizzata senza sfarzo e senza scorta armata; tuttavia, 
l'accoglienza riservatale dai milanesi fu l'evento scatenante di 
una leggenda che avrebbe portato alla nascita del soprannome 
infamante di "Buzecconi" per i milanesi, un episodio che i futuri 
lessicografi milanesi avrebbero cercato di censurare nei loro 
vocabolari per "stizzita pudicizia"

.

lib1448-buseccon-milanesi-03 -  Origine termine Busecconi. - 

L'origine del termine "Busecconi", utilizzato come epiteto 

di scherno nei confronti dei milanesi, è legata a una 

complessa trama che intreccia storia medievale, leggende 

popolari e una forma di censura editoriale durata secoli.

L'origine del termine "Busecconi", utilizzato come epiteto di scherno 
nei confronti dei milanesi, è legata a una complessa trama che 
intreccia storia medievale, leggende popolari e una forma di 
censura editoriale durata secoli.

La censura dei lessicografi milanesi
Per lungo tempo, il significato e l'origine di questo termine sono 

rimasti avvolti nel mistero a causa della "stizzita pudicizia" dei 
principali compilatori di vocabolari milanesi

.
Francesco Cherubini: Nel suo vocabolario, tendeva a omettere le 

voci considerate "imbarazzanti" o "bollenti", oppure le relegava 
in appendici scomode sperando che il lettore non le trovasse



.
Il Banfi: Circa trent'anni dopo, adottò un approccio simile, 

limitandosi a definire "Busecconi" come una "misteriosa parola 
di scherno bruttamente insegnata", evitando però di spiegare 
l'episodio storico o leggendario che le aveva dato origine

.
Il contesto storico e la leggenda
Le radici del termine risalgono al XII secolo, durante il periodo 

dell'assedio e della distruzione di Milano (1162) ad opera di 
Federico I Barbarossa

. Sebbene l'imperatore fosse il principale nemico della città, la 
leggenda identifica come protagonista dell'episodio sua 
moglie, l'Imperatrice Beatrice

.
Beatrice, principessa francese e unica erede della ricca Borgogna, 

era una donna di grande cultura e raffinatezza che aveva 
trasformato la corte tedesca in un centro d'arte e lettere

. Durante l'assedio di Milano, la coppia imperiale risiedeva 
stabilmente nella nuova Lodi, città alleata del Barbarossa

.
L'incidente diplomatico a Milano
L'origine dell'epiteto risale a un periodo di tregua tra gli imperiali e i 

milanesi
.
L'imperatrice espresse il desiderio di visitare Milano, città che le era 

stata molto decantata
.
Per mostrare fiducia e buona volontà verso i cittadini, la visita fu 

organizzata senza sfarzo e senza scorta armata
.
Tuttavia, l'accoglienza che i milanesi riservarono alla "bionda 

sovrana" una volta entrata in città fu talmente offensiva e 
oltraggiosa da scatenare una reazione leggendaria e dare 
origine al soprannome

.
La rivelazione della verità
Il silenzio che gravava su questa vicenda, alimentato dal desiderio 



dei milanesi di conservare l'alto orgoglio patrio, fu rotto solo nel 
1776 dallo storico lodigiano Giovanni Battista Morossi

. Nel suo libro Memorie di alcuni uomini illustri della città di Lodi, 
Morossi raccontò la vicenda "senza veli", eliminando i divieti 
morali che avevano impedito ai milanesi di documentare quella 
che era considerata una grave offesa

. Essendo lodigiano e discendente degli antichi nemici di Milano, 
Morossi non ebbe remore a riportare i dettagli della visita di 
Beatrice che i vocabolari milanesi avevano cercato di 
nascondere

.
Quale accoglienza ricevette Beatrice dai milanesi?
Cosa accadde esattamente durante la visita di Beatrice?
Come si vendicò il Barbarossa per l'offesa a Beatrice?

Questo documento rappresenta un vasto archivio digitale multimediale dedicato 
alla preservazione della memoria storica e delle tradizioni locali di Legnano. 
La struttura è organizzata come un indice cronologico dettagliato che copre 
oltre un decennio di contenuti, includendo programmi culturali, podcast e 
materiale folcloristico raccolto sotto il progetto "Radio-Fornace". Attraverso 
migliaia di file in formato audio, video e documenti PDF, il portale funge da 
biblioteca virtuale per esplorare racconti comunitari e rassegne storiche. 
L'obiettivo principale è quello di offrire una storia web interattiva che colleghi 
il passato e il presente del territorio lombardo tramite una moderna 
consultazione online.


